
«Vogliamo il reparto di Neuro-
logia all’ospedale di San Do-
nà». È il richiamo polemico
lanciato dal sindaco di Fossal-
ta, Massimo Sensini (Lega),
che nei giorni scorsi ha preso
carta e penna scrivendo ai
nove colleghi
di San Donà,
Musile, Noven-
ta, Jesolo, Era-
clea, Cavallino,
Ceggia, Torre
di Mosto, Meo-
lo. Oggetto del-
la contestazio-
ne è la richie-
sta rivolta al
presidente re-
gionale Luca
Zaia da undici
amministratori pubblici del
Portogruarese, guidati dal sin-
daco di centrodestra Maria Te-
resa Senatore, per mantenere
il servizio di Neurologia nel
plesso di Portogruaro e modifi-
care ancora una volta le schede
regionali, che prevedono che
l’Unità operativa in questione
sia spostata appunto a San
Donà. Una richiesta che ha
fatto sobbalzare il sindaco fos-
saltino, che è anche vicepresi-
dente di Federsanità, ente che
riunisce le Ulss venete. Nel
documento Sensini esprime il
proprio disappunto «contestan-
do con forza sia il metodo che il

merito seguito dai sindaci del
Portogruarese. Certi argomen-
ti devono essere trattati in
modo esclusivo in sede di Con-
ferenza dei sindaci della sanità
– insiste Sensini, appartenente
al Comitato esecutivo della
stessa, senza sotterfugi o bas-

sezze “politiche”. Sono state
tollerate anche troppo le stra-
ne pretese di un territorio che,
lungi dal primeggiare, è invece
molto portato alle lamentele».
Secondo Sensini un esempio

è il Punto nascite mantenuto a
Portogruaro «con 30 nati
nell’arco di due mesi, in prati-
ca un terzo rispetto alla diretti-
ve indicate dal Ministro alla
Sanità Beatrice Lorenzin, che
ha fissato il limite minimo di
500 nascite nell’arco di un
anno. Se viene mantenuta la
tendenza attuale, si arriverà a
180 parti all’anno, con potenzia-
li rischi per le donne e un
sicuro esborso di 3,5 milioni di

euro, risorse che potrebbero
essere impiegate in maniera
più oculata e lungimirante per
tutta l’Ulss 4».
Il sindaco fossaltino attende,

quindi, una presa di posizione
dei sindaci del Sandonatese
«per ristabilire i giusti equili-
bri e le corrette aspettative,
ossia che venga rispettato quan-
to già previsto dalle schede
regionali». La richiesta sotten-
de ad un confronto tra i primi
cittadini del territorio dell’Ulss
4, in vista dell’incontro sul
tema della Conferenza dei sin-
daci fissato per mercoledì 23
agosto.
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L’occasione fa il referendumtriplo
L’idea di Parrotta: «Ad ottobre chiediamo anche ai sandonatesi un parere su isola pedonale e museo della Bonifica»

SANITÀ Sensini: «Basta sotterfugi, quanto previsto dalle schede regionali deve essere rispettato»

Neurologia, SanDonà va alla guerra
Il sindaco di Fossalta contro i colleghi del Portogruarese:«Vogliamoqui il reparto»

SAN DONÀ - Abbinare al refe-
rendum per l’indipendenza del
Veneto due quesiti locali: mante-
nere la zona pedonale e la caser-
ma della Polstrada al museo
della Bonifica. È la proposta
lanciata daAngelo Parrotta, con-
sigliere comunale delMovimen-
to 5 Stelle, che torna a sfidare il
sindaco Andrea Cereser con un
referendum. Secondo Parrotta,
si potrebbe utilizzare la tornata
del 22 ottobre, proposta dal
presidente regionale Luca Zaia,
aggiungendo una scheda con
altri due questi da sottoporre al
giudizio dei sandonatesi.
«Il costo sarebbe contenuto –

spiega il pentastellato – Si ridur-
rebbe alla carta per la scheda
dove inserire le altre due doman-
de a carattere locale, queste
avrebbero la stessa valenza con-
sultiva di quella sull’autonomia
sottoposta a tutti i veneti. Su
questo tema auspico la conver-
genza dei gruppi di minoranza,

in particolare del centrodestra
che nelle ultime settimane si
trova - mi sembra - in stato
confusionale, caratterizzato da
una rissosa inconcluden-
za. Questa è l’occasione
per fare politica in modo
serio, invece di perdere
tempo in chiacchiere che
non interessano ai cittadi-
ni».
Parrotta già nel 2015

aveva proposto una con-
sultazione su alcuni temi
caldi, tra cui la zona pedo-
nale. «La giunta Cereser
a parole sembrava dispo-
nibile al referendum, ma
poi non se ne fece nulla -
ricorda - la maggioranza
ha sempre sostenuto l’importan-
za di concetti come la ‘democr-
azia “partecipata’, approvando
anche il ‘bilancio partecipato’,
da me proposto, ad oggi rimasto
sulla carta».

(D.Deb.)

SENATORE

Abbiamo già
il day hospital,
il reparto può
restare qui

SENSINI

I piani prevedono
un polo di settore
nel nostro
territorio
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REFERENDUM

Angelo Parrotta
(M5S), propone

di utilizzare
la consultazione

del 22 ottobre
per sciogliere

due “nodi” locali.

ωω

SanDonàdiPiave

SAN DONÀ

Passeggiata fotografica
Iscrizioni aperte alla passeggiata foto-
grafica a cura dall’associazione “Ca-
mera chiara” che si terrà sabato 2
settembre alle 17, nell’ambito del
Fiume festival. L’iniziativa consiste in
una camminata con nozioni di tecnica
fotografica in situazioni paesaggisti-
che, naturalistiche e architettoniche.
Partecipazione gratuita. (d.deb.)

FOSSALTA

Sagra di San Rocco
Si festeggia la sagra di San Rocco,
oggi, domenica 20, in località Campo-
longo a Fossalta. Alle 20 è prevista la
messa nella chiesetta ristrutturata di
via Madonna del Soccorso, seguita da
un momento conviviale, per prenota-
zioni: 0421.67824. (d.deb)

Mercoledì
la questione
giungerà alla

Conferenza Ulss

SAN DONA’ – Sbanda con
il Suv e colpisce un ca-
mion fermo allo stop che
inizia a perdere il combu-
stibile sulla strada. L’im-
mediato intervento dei vi-
gili del fuoco ha permesso
di evitare che il piccolo
sinistro potesse avere del-
le conseguenze più impor-
tanti, anche dal punto di
vista dell’inquinamento. Il
fatto è accaduto verso le
11 di ieri nel centro della
frazione di Caposile: una
Volkswagen Tuareg, che
giungeva dal centro, giran-
do a destra per andare
verso Jesolo, anche a cau-
sa dell’asfalto reso scivolo-
so dalla pioggia, è sbanda-
ta, finendo contro un ca-
mion fermo allo stop, cau-
sando la rottura del serba-
toio che conteneva circa
300 litri di combustibile. Il
gasolio ha iniziato a fuoriu-
scire. Messa in sicurezza
la zona, i pompieri hanno
evitato che il carburante
finisse nel fossato. Sul po-
sto la Polizia locale di San
Donà per regolare il traffi-
co, ieri meno intenso del
solito causa il maltempo,
ma comunque importante.
L’intervento di messa in
sicurezza della strada e il
recupero deimezzi ha cau-
sato l’interruzione del tran-
sito, con conseguenti disa-
gi per gli automobilisti; il
regolare flusso è stato co-
munque ripristinato in
tempi contenuti. (f.cib)

inbreve

Davide De Bortoli

SAN DONÀ

OSPEDALE

Le schede regionali
prevedono che l’Unità

operativa di Neurologia
sia spostata

da Portogruaro
a San Donà.

Caposile,
gasolio in strada
dopo l’incidente
tra Suv e camion
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